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Legge di manutenzione dell'ordinamento regionale 2010.
 

Art. 14 
 

(Modifiche all'articolo 13 della legge regionale 12/2010)
 

1. Dopo il comma 26 dell'articolo 13 della legge regionale 12/2010, sono inseriti i
seguenti: 
 
<<26 bis. L'Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire in proprietà al
Comune di Cividale del Friuli a titolo gratuito i beni immobili, trasferiti
all'Amministrazione regionale ai sensi dell'articolo 10 del decreto legislativo 1 aprile
2004, n. 111 (Norme di attuazione dello statuto speciale della regione Friuli-Venezia
Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e trasporti), non
direttamente funzionali alla gestione della Ferrovia Udine-Cividale da parte della
società costituita ai sensi dell'articolo 5, comma 99, della legge regionale 29 gennaio
2003, n. 1 (Legge finanziaria 2003), e inseriti nel patrimonio disponibile regionale. Gli
stessi devono essere prioritariamente utilizzati dal Comune di Cividale del Friuli per
finalità di pubblico interesse connesse allo sviluppo, all'adeguamento e al
miglioramento dei servizi a supporto dell'infrastruttura ferroviaria e degli elementi di
connessione alla stessa.
 
26 ter. I beni oggetto di trasferimento in proprietà ai sensi del comma 26 bis sono
puntualmente individuati con deliberazione della Giunta regionale.
 
26 quater. Sono a carico del Comune di Cividale del Friuli tutti gli oneri relativi e
conseguenti alla puntuale individuazione dei beni stessi e al trasferimento in
proprietà.
 
26 quinquies. Il trasferimento della proprietà è disposto con atto pubblico a cura e
spese del Comune di Cividale del Friuli, previa adozione della deliberazione di cui al
comma 26 ter.
 
26 sexies. Nelle more del formale trasferimento in proprietà i beni sono messi a
disposizione del Comune di Cividale del Friuli con verbale di consegna, anche
contestuale al trasferimento dei beni stessi dallo Stato alla Regione.
 
26 septies. Il Comune di Cividale del Friuli è autorizzato fin dalla consegna in



gestione a eseguire opere finalizzate al conseguimento delle finalità di pubblico
interesse di cui al comma 26 bis, che possono essere conseguite anche attraverso
opere di demolizione.>>.
 
 
 


